
Introduzione.

in  F rancia  l’unità religiosa. Ciò era atteso in R om a; m a ancor  
più grandi speranze fu ro »  destate d a lla  scontiti a  subita dal 
protestantesimo nella Germ ania settentrionale. P a rv e  giunto il 
momento, colla risoluta cooperazione dei nunzi di V ien n a  e di 
Colonia, d i compiere con un grosso colpo la  restaurazione cattolica, 
già molto progredita, nelle terre della Germ ania e de ll’Austria. D a  
questo sentimento del trionfo raggiunto ebbe origine l ’editto di 
restituzione, per il quale doveva  ven ir reso a i catto lici tutto ciò 
che i protestanti ingiustam ente avevano loro to lto  dopo il trat
tato di Passau.

Così il protestantesimo nel 1628 era assai seriamente m inac
ciato in F rancia, in Ingh ilterra  e in Germ ania. L a  sua salvezza 
esso non la  dovette a lla  p rop ria  forza, m a a l fatto  che il mondo  
cattolico non restò un ito.1 Sopratutto non avrebbe dovuto venir 
turbata  l’intesa fra  la  F ran c ia  e la  Spagna. M a  ciò avrebbe r i
chiesto da  parte di Richelieu la  rinunzia ai suoi p iani di annienta
mento degli A bsbu rgo , del che il card inale non volle sapere, 
restando anche adesso sempre deciso per il raggiungim ento dei 
suoi fini im perialistici. P e r  poter avere da  parte  sua m ano libera  
egli si contentò della  repressione degli U gonotti come partito p o 
litico, senza attaccare il libero esercizio del loro culto. N e l 1629 
egli concluse con l ’In gh ilterra  la  pace, nella  quale egli rinunziò  
espressamente ad un intervento per g l ’interessi dei cattolici d i quel 
regno. A ncor più am ara dovettero sperim entare g li aderenti del
l ’antica fede in Germ ania la politica senza scrupoli del cardinale, 
che fece di tutto per non lasciar spegnere la  guerra.

È  indubitabile , che quest’alleato di Gustavo A do lfo , l ’uomo 
che aveva  incoraggiato gli stessi Turchi ad attaccare l ’imperatore, 
è il principale responsabile se ha naufragato in Germ ania la  
com pleta attuazione della restaurazione cattolica, e se la  parte  
settentrionale d e ll’im pero è rim asta del tutto protestante. U no  
dei pili illustri storici tedeschi dice giustam ente, che di tutti 
coloro che non eran protestanti nessuno ha giovato tanto al prote
stantesimo come questo politico realistico francese, indossante la 
p orpo ra .2

‘ Vedi Ra n k e  l'àpste lì® 328 che dice: «se il cattolicismo fosse restato 
concorde, non si riesce a vedere come la Germania tedesca settentrionale 
avrebbe potuto resistergli a lungo». Similmente giudica Ma y n a r d  (IV  4).

1 Vedi R a n k e  Französische Gesch. I I 1 514 s. Cfr. inoltre St ie v e  Abhan
dlungen 207; V ossler  Racine, Monaco 1926, 43 s.; M om msen  Richelieu 33 e 
Sc h n itte r  249, il quale nota giustamente. « Se anche Richelieu non ha voluto 
con P . Giuseppe il rafforzamento del protestantesimo germanico, pure egli di 
fatto ne ha colpa ». K aser  (Das Zeitalter der Reformation und Gegenreformation 
von 1517 bis 1660 in Weltgesch. [V I. 1] di L . M. H a r t m a n n  [Stoccarda-Gota] 
1922) scrive a p. 197: « Lo statista in Richelieu è stato più forte che il sacerdote.. 
Egli ha cercato lanciare contro gli Absburgo tutto il mondo protestante, e in


